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Class: 14.v, 19/001/001/001.sfa, 001.arm, 44/2025C/001.frc, 001.arm 
 

Organismo Pagatore 
ARPEA 
Via Bogino 23- Torino 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE N. 157 

 

          Ai Produttori interessati 
          Ai Centri di Assistenza Agricola  
          LORO SEDI 

 

Oggetto: Apertura e scadenza della presentazione della domanda integrativa 

latte campagna 2025.  

Domanda di Pagamento Unica – anno Campagna 2025. Sostegno 

accoppiato al reddito - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 

2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti e dell’art. 37 del DM del 

23 dicembre 2022 n. 660087 e s.m.i. 

 

 
 
 

Il Dirigente dell’Area Tecnica  
ed Autorizzazione 
Fabrizio Stranda 

(sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

➢ Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016; 

➢ Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021; 

➢ Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

➢ DECRETO LEGISLATIVO 5 agosto 2022, n. 134 “Disposizioni in materia di sistema di identificazione e 

registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429”; 

➢ Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 del 23 

dicembre 2022 "Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti 

articolo 3 lettera h)”; 

➢ DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 2023, n. 42” Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 

recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 

beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 

➢ DECRETO MINISTERIALE n. 185145 del 30 marzo 2023 “Modifiche del D.M. del 23 dicembre 2022 e 

del D.M. del 9 marzo 2023”; 

➢ DECRETO MINISTERIALE n. 041739 del 04 agosto 2023 “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per 

quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del 

Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi 

quelli di condizionalità e di ammissibilità”; 

➢ DECRETO MINISTERIALE n. 0525680 del 27 settembre 2023 “Disposizioni integrative per taluni 

interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in 

merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del prato permanente”; 
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➢ NOTA MINISTERIALE del 19 dicembre 20223 “Carico di bestiame per attività di pascolamento” nella 

quale viene chiarita l’ammissibilità del pascolo in base al carico a seguito dell’emanazione del DM n. 

0525680 del 27 settembre 2023; 

➢ D.G.R. n. 44-6043 del 1 dicembre 2017 con oggetto:” Classificazione dei Comuni piemontesi per 

tipologia di areale”; 

➢ D.G.R. n. 24 – 6754 del 17 aprile 2023 “Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. Disposizioni 

regionali sulla gestione delle superfici a pascolo, ad integrazione delle disposizioni nazionali di 

applicazione, e sull’autorizzazione in deroga all’Ecoschema 1. Revoca delle D.G.R. n.22-1510 del 

03.06.2015, n.23-1189 del 16.03.2015, n.13-3197 del 26.04.2016, n.26-5080 del 22.05.2017, n.16-

6765 del 20.04.2018”; 

➢ D.G.R. n. 8 - 6819 del 4 maggio 2023 "Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. Approvazione delle 

aree del Piemonte potenzialmente vocate alle pratiche locali tradizionali (PLT) in ambito zootecnico 

e delle disposizioni sulle deroghe di cui alla D.G.R. n. 24-6754 del 17 aprile 2023"; 

➢ D.D. n. 738 del 11 ottobre 2023 del Settore Foreste che ha stabilito che i termini di pascolamento 

previsti dall’art. 46 del D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R (Regolamento forestale), limitatamente 

all’anno 2023, sono prolungati di 15 giorni su tutto il territorio regionale; 

➢ D.G.R. n. 1167 della Valle D’Aosta del 16/10/2023” Approvazioni delle Deroghe Regionali in 

attuazione del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 n.660087 e dell’avvio di un percorso 

istituzionale con l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) volto alla definizione e 

approvazione di uno schedario regionale dei prati permanenti”; 

➢ Circolare AGEA n. 25772 del 6 aprile 2023 disciplina in merito alla definizione e consolidamento dei 

layer delle Pratiche Locali Tradizionali (PLT); 

➢ Circolare AGEA n. 29871 del 24 aprile 2023 riguardante le istruzioni per la compilazione e la 

presentazione della Domanda Unica; 

➢ Circolare AGEA n. 31369 del 28 aprile 2023 riguardante l’eco-schema 1;  

➢ Circolare AGEA n. 40336 del 26 maggio 2023 circa il sostegno accoppiato e precisazioni concernenti 

il giovane e il nuovo agricoltore e l’eco-schema 1, livello 2; 

➢ Circolare AGEA n. 43528 del 08 giugno 2023 circa modifiche all’eco-schema 1; 

➢ Circolare AGEA n. 67143 del 12 settembre 2023 del fascicolo aziendale; 
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➢ Circolare AGEA n. 81268 del 02 novembre 2023 modifica e integrazione pascolamento con oggetto: 

“Disciplina relativa al fascicolo aziendale – modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 

67143 del 12 settembre 2023”; 

➢ Circolare AGEA n. 85930 del 17 novembre 2023 riguardante la procedura per l’iscrizione a 

Classyfarm per la campagna 2023; 

➢ Circolare AGEA n. 2664 del 12/01/2025 OGGETTO: Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere 

degli animali (eco-schema 1) - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito 

dei pagamenti diretti; 

➢ Determinazione di Arpea n. 323 - 2023 del 20 dicembre 2023. 

➢ Istruzioni Operative Arpea n. 64 “Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda 

unica – Campagna 2023”; 

➢ Istruzioni Operative Arpea n. 68 “proroga al 30 giugno 2023 per la presentazione della domanda 

unica – Campagna 2023”; 

➢ Istruzioni Operative Arpea n. 71 “integrazione delle Istruzioni Operative Arpea n. 68 inerenti la 

presentazione della domanda unica – Campagna 2023”; 

➢ Specifiche Tecniche pagamento ammissibilità pascoli per intervento 206 e deroga Ecoschema 1 liv. 2 

– Campagna 2023 pubblicate il 14 dicembre 2023 da Arpea; 

➢ Istruzioni Operative Arpea n. 72 con oggetto: Apertura e scadenza della presentazione delle 

iscrizioni a Classyfarm;   

➢ Istruzioni Operative Arpea n. 77 del 09/01/2023 con oggetto:” Disposizioni relative all’ammissibilità 

ed il pagamento delle superfici dichiarate con pratica di mantenimento “pascolamento” per i 

pagamenti diretti, secondo deroga. Domanda di Pagamento Unica – anno Campagna 2023 

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 

0660087 del 23/12/2022”. 

➢ Circolare AGEA.76310.2023 del 24 ottobre 2023 con OGGETTO: “Sostegno accoppiato al reddito - 

Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti.” 

➢ Reg. (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Piano Strategico Nazionale approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea del 2 

dicembre 2022; 

➢ Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134; 

➢ Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42; 
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➢ DM 30 marzo 2023 n. 185145 – modifica/integrazione al DM 23 dicembre 2022 n. 660087. 

2. PREMESSA 

La Circolare AGEA n. 76310.2023  del 24 ottobre 2023 con OGGETTO: “Sostegno accoppiato al reddito - 

Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti, con il relativo 

allegato tecnico (Documento tecnico di calcolo per la verifica delle condizioni di ammissibilità dei capi al 

sostegno zootecnico di cui agli artt. 23, 24 e 25 del DM 23.12.2022 n. 660087) , disciplina gli interventi a 

superficie ed animale previsti nell’ambito del sostegno accoppiato al reddito che si applicano a decorrere 

dal 1° gennaio 2023 e le procedure di controllo per la verifica delle condizioni di ammissibilità. 

L’art. 22, comma 3, del DM 23.12.2022 n. 660087 prevede, quale condizione di ammissibilità per tutti gli 

interventi zootecnici, il rispetto degli obblighi di identificazione e registrazione degli animali secondo le 

modalità e i termini previsti dal Reg. (UE) n. 2021/520, recante le modalità di applicazione del Reg. (UE) 

2016/429, nonché dal D.lgs. 5 agosto 2022, n. 134. 

3. COMUNICAZIONE LATTE ANNO CAMPAGNA 2025 

E’possibile presentare la domanda integrativa latte campagna 2025 di cui al premio relativo all’art. 23 del 

DM 23.12.2022 n. 660087 PD 07 - 01.1 vacche da latte (livello 1) – intervento 331 e l’intervento PD 07 - 01.2 

vacche da latte associate ad allevamenti situati in zone montane (livello 2) – intervento 332:  

DAL 04 MARZO 2026 AL 26 MARZO 2026. 

Oltre tale termine la domanda non verrà accettata e, di conseguenza, il beneficiario non avrà diritto 

all’aiuto. 

La domanda riguarda i dati relativi ai parametri qualitativi ed igienico sanitari del latte che devono essere 

inseriti dai beneficiari in proprio o dai CAA mandatari, sul sistema informatico del Demetra alla pagina: 

http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/agricoltura/servizi/966-demetra-domanda-unica-di-pagamento-2-

0-procedimenti:  

 “Comunicazione latte”. 
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I dati delle analisi sono acquisiti direttamente dagli Organismi pagatori mentre i dati delle consegne mensili 

sono resi disponibili in apposita area del SIAN. Nel caso di vendita diretta, il produttore deve comunicare le 

produzioni mensili all’Organismo pagatore. 

 Arpea acquisisce e rende disponibili sul sistema informatico, per taluni laboratori accreditati che già 

operano ai sensi della normativa di settore, le analisi del latte precaricando sul sistema Demetra le analisi 

fornite. 

4. OBBLIGHI DA PARTE DEL BENEFICIARIO 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, del DM 23.12.2022 n. 660087, il premio è riconosciuto alle vacche da latte di 

età superiore ai venti mesi che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le 

modalità e i termini previsti dal decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134. 

- I beneficiari richiedenti il premio in questione provvedono agli adempimenti amministrativi di 

competenza utilizzando l’applicativo denominato “Comunicazione latte” messo a disposizione da ARPEA 

sull’applicativo Demetra. 

- Qualora non siano stati acquisiti i dati dai laboratori accreditati relativi alle analisi del latte, i dati 

inerenti i parametri igienico sanitari del latte, dei mesi di consegna, delle eventuali vendite dirette e di tutti 

i dati necessari richiesti dal sistema nella comunicazione latte, vengono caricati dai beneficiari in proprio o 

dai CAA mandatari sul sistema informatico “Comunicazione latte” dell’applicativo Demetra. 

- Qualora i dati analisi del latte siano già stati acquisiti dai laboratori certificati, i beneficiari o i CAA 

mandatari, devono verificare la veridicità e la completezza degli stessi sull’applicativo Demetra, nella 

schermata “comunicazione latte”, sotto la propria esclusiva responsabilità ed, eventualmente, rettificarli.  

- Le analisi del latte possono non essere allegate sull’applicativo Demetra ma la copia cartacea deve 

essere obbligatoriamente archiviata nel fascicolo aziendale del beneficiario e resa disponibile all’OP 

secondo quanto disciplinato nella convenzione attiva tra Arpea e CAA. 

- La “comunicazione latte” compilata su sistema Demetra è valida e ammissibile solo se trasmessa 

informaticamente, stampata, firmata ed archiviata nel fascicolo cartaceo del beneficiario sia da parte del 

beneficiario sia dal CAA mandatario del richiedente. 
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- Il CAA mandatario o il beneficiario, affinché possa essere effettuata l’istruttoria secondo quanto 

stabilito nelle ormativa di riferimento, è tenuto obbligatoriamente a caricare tutte le analisi effettuate 

nell'anno senza ometterne alcuna. 

- Le analisi relative alle proteine devono essere espresse in grammi per 100 ml. Di seguito si riporta 

l’equivalenza:  

• dato in peso/volume = dato in peso/peso / 0,971 

- Al fine dell’ammissibilità del premio devono essere caricati solo le analisi effettuate dai laboratori 

autorizzati dal Ministero della Salute che già operano ai sensi della normativa di settore. 

Le procedure per le determinazioni analitiche sono quelle già effettuate nell’ambito di applicazione del Reg. 

(CE) n. 853/2004 - sezione IX: latte crudo e prodotti lattiero-caseari trasformati/capitolo I: latte crudo – 

produzione primaria/III, criteri per il latte crudo al punto 3. a) i) - che stabilisce norme specifiche in materia 

di igiene per gli alimenti di origine animale. 

Il rispetto di ogni parametro qualitativo è comprovato dalla verifica della media geometrica annuale 

ottenuta da almeno due certificazioni analitiche effettuate per ogni mese sui campioni di latte prodotto o 

consegnato.  

Con riferimento alle analisi del latte, la normativa vigente stabilisce che in caso di aziende ubicate in 

territorio montano la media annuale può essere effettuata sulla base di una certificazione analitica per 

mese, ad eccezione delle aziende che conducono animali per l'alpeggio. Queste ultime aziende, per la 

durata del periodo di alpeggio non superiore comunque a quattro mesi (cioè per i mesi nei quali i capi sono 

in alpeggio indipendentemente dalla data di partenza o di ritorno in allevamento), sono esentate 

dall’effettuazione delle relative certificazioni analitiche. Ai fini della verifica che il codice allevamento sia 

situato in zone montane è possibile fare riferimento alle informazioni presenti nell’ambito del SIAN 

unitamente ai dati delle produzioni del latte. 

5. CONTROLLI 

Le campionature o le certificazioni analitiche devono essere effettuate da laboratori autorizzati ovvero 

nell'ambito di consegne ai primi acquirenti come stabilito dal DM 7 aprile 2015 n. 2337. 
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L’azienda è definita da latte sulla base dalla verifica della presenza delle analisi e della produzione secondo 

parametri di qualità, senza la necessità di verificare una produzione minima.  

Ai fini dell’erogazione del sostegno specifico in questione è fatto obbligo di acquisire tutte le analisi 

effettuate sul latte prodotto da parte degli Organismi pagatori. 

Per i mesi in cui non viene dichiarata la produzione di latte, non sono richieste analisi. 

Per i produttori i cui allevamenti non sono ubicati in zone montane devono essere presenti almeno 2 analisi 

per ogni mese di produzione (sono ammessi 2 mesi con una sola analisi). 

Per ciascun mese esaminato devono essere contemporaneamente presenti i dati di produzione e i risultati 

delle analisi. 

I dati dei cedolini del latte, caricati sul sistema informativo “comunicazione latte” dell’applicativo Demetra, 

vengono annualmente controllati puntualmente a campione:  l’art. 24 con oggetto: “Percentuale del 

campione per gli interventi basati sugli animali e verifica in loco” del DM n. 0410739 del 04/08/2025 

stabilisce che per i regimi di aiuto per animale il campione di controllo per i controlli in loco effettuati 

annualmente copre, per ciascun regime di aiuto, almeno il 3% di tutti i beneficiari che presentano domanda 

per tale regime di aiuto e almeno il 3% di tutti gli animali oggetto di domanda di aiuto SIGC. I criteri di 

estrazione del campione latte il cui controllo in loco è basato sulla verifica documentale dei cedolini delle 

analisi latte, viene stabilito con apposito verbale Arpea. 

Dalla BDN vengono presi in considerazione i capi che hanno partorito nell’anno di campagna, di tutte le 

razze, compresi i capi meticci, con l’esclusione delle razze da carne e di quelle Iscritte ai LL.GG specializzati 

da carne. 

6. APERTURA E CHIUSURA DELLA COMUNICAZIONE 

Per i beneficiari che devono inserire e/o verificare i dati acquisiti dal sistema sull’applicativo Demetra per la 

domanda unica anno 2025 possono procedere alla compilazione della domanda integrativa latte: 

DAL 04 MARZO 2026 AL 26 MARZO 2026. 


